
Terremoto 

Case vuote 
perché manca 
la luce 
tm NAPOLI. Migliaia di case 
nuove, costate miliardi di lire, 
destinate ai terremotati 
déll'80 nell'area del «cratere» 
della provincia di Salerno, 
stanno lì a marcire da mesi, 
perché l'Enel non riesce ad al
lacciare la corrente elettrica. 
Per lo stesso motivo decine di 
piccole aziendee centinaia di 
negozi non possono iniziare 
l'attività commerciale. 

Sarà l'ottavo Natale che gli 
abitanti dei tredici comuni del 
comprensorio salernitano 
passeranno nei prefabbricati. 

L'altro ieri, oltre 300 cittadi
ni, con alla testa i loro sindaci, 
si sono recati a Roma per pro
testare nei confronti dell'Ente 
nazionale dell'energia elettri
ca. Sotto la sede di via Verdi, i 
dimostranti, con striscioni e 
cartelli, hanno spiegato i moti
vi della manifestazione. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal vicepresidente nazionale 
dell'Enel. I promotori della 
protesta hanno chiesto all'en
te di aumentare l'organico 
della sede di Salerno (un solo 
dipendente che dovrebbe sti
pulare 5000 contratti) e di 
predisporre un piano tecnico 
in modo da poter garantire l'il
luminazione anche in zone di 
campagna, dove sono sorti al
cuni insediamenti industriali. 
Oggi per avere la corrente 
elettrica, i cittadini devono at
tendere dai 14 ai 30 mesi. 

I dirigenti dell'Enel si sono 
Impegnati a risolvere il grave 
problema in tempi relativa
mente brevi. Entro II 20 gen
naio prossimo sottoporranno 
ai 13 sindaci della provincia di 
Salerno un piano dettagliato 
degli interventi previsti. Tra un 
mese, dunque, i sindaci saran
no nuovamente nella capitale, 
e giurano: «Non molleremo 
un minuto. Non possiamo p e r 
mettere che quelle case fini
scano in malora, E bene ricor
dare che in quei mattoni ci so
no i soldi dei contribuenti ita
liani». 

Sfratti 
Pei: «Proroga 
di sei mesi 
graduata» 
H i ROMA. Ancora nessuna 
decisione per fermare la ma
rea di sfratti in programma dal 
primo gennaio. Il ministro dei 
Lavori pubblici Ferri continua 
a dirsi fiducioso, «Spero - ha 
detto Ferri - che nel Consiglio 
dei ministri de) 27 dicembre si 
riuscirà a varare la sospensio
ne dell'esecuzione degli sfrat
ti: proporrò una sospensione 
per un periodo dì quattro me
si. Un periodo più lungo po
trebbe sembrare un alibi per 
non (are la nuova legge». 

Sull'inerzia del governo du
ro il giudizio del Pei, dato dal 
responsabile della commis
sione casa, Lucio Libertini. Il 
governo ha rinviato ancora la 
decisione sul decreto di pro
roga degli sfratti, reso neces
sario dal suo clamoroso falli
mento sulla riforma dell'equo 
canone. Così, centinaia dì mi
gliaia dì famiglie passeranno 
un Natale d'ansia e d'ango
scia: in particolare tanti anzia
ni, le famiglie a più basso red
dito. Ma le incognite gravano, 
per un altro verso su tanti pic
coli proprietari che hanno bi
sogno di rientrare nel proprio 
appartamento. Non si può 
aspettare, dice Libertini. Ogni 
giorno di ritardo accolla al go
verno drammatiche responsa
bilità, 

I comunisti richiedono su
bito le seguenti decisioni: 

O un decreto di proroga 
degli sfratti che occorre ema
nare presto, per un periodo di 
sei mesi, e che includa l'inse
diamento di commissioni pro
vinciali di graduazione, muni
te di poteri adeguati, con la 
presenza delle parti sociali, 
capaci di garantire la mobtthà 
da casa a casa per quegli sfrata 
ti che è possibile eseguire. Si 
garantiranno così i diritti di 
lutti gli Inquilini, ma si verrà 
incontro «legittime esigenze 
dei piccoli proprietari, e si evi* 
llfM un totale irrigidimento 
de* mercato. 

2) L'avvio Immediato, dopo 
le feste, della discussione in 
Parlamento della riforma del
l'equo canone. In Senato ab
biamo il disegno di legge del 
Pei: se il governo vi riesce vi 
aggiunga il suo, altrimenti in
tervenga con emendamenti. 
Non si può aspettare, occorre 
uscire dall'immobilismo. 

Per la prima volta in Italia 
una donna partorirà ad agosto 
il gemello di una bimba 
venuta alla luce un anno fa 

Fecondazione in vitro 
e congelamento degli embrioni 
le tecniche usate a Torino 
Le preoccupazioni etiche 

Un fratellino venuto dal VI i l 
Le conquiste della manipola2Ìone biologica (ma c'è 
chi le ritiene imprudenze gravide dì pericoli) conti
nuano a far clamore: a Torino, coniugando feconda
zione in vitro e congelamento degli embrioni, sta 
nascendo un bimbo che è fratello gemello di un altro 
venuto alla luce più di un anno fa. E proprio ieri sono 
nati altri due gemelli da una donna «sterile» il cui 
ovulo era stato inseminato in laboratorio. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 
l TORINO. «È stato un caso mo dei quasi era stata privata 

fortunato, siamo intervenuti 
su una donna che aveva avuto 
da poco un bambino». Il dot
tor Alessandro Di Gregorio, 
coordinatore dell'equipe Fi-
vet (fecondazione in vitro em-
brio-transfer) della seconda 
clinica ostetrica dell'Universi
tà di Torino, minimizza. Ma ci 
pensano ì [atti a collocare il 
•caso» - che sta anche susci
tando, come vedremo, per
plessità e dubbi -,nella sfera 
dell'eccezionale. È la prima 
volta in Italia, la seconda nel 
mondo, che due gemelli con
cepiti insieme (nel febbraio 
'87) con la fecondazione in 
vitro, verranno partoriti a qua
si due anni di distanza l'uno 
dall'altro. Il primo, una bam
bina, è nato tredici mesi or so
no e già pronuncia le prime 
parole; l'altro verrà al mondo 
nell'agosto dell'89. L'embrio
ne delsecondo è stato conge
lato e conservato in azoto li
quido a 197 gradi sotto zero 
per 21 mesi, poi i medici lo 
hanno reimpiantato nell'utero 
della madre che ora sta por
tando avanti normalmente la 
gravidanza. 

La donna ha 38 anni. Quan
do decise di fare «l'ultimo ten
tativo» alla clinica universita
ria dell'ospedale Sant'Anna 
diretta dal prof. Germano Fer
raris, aveva già subito tre in
terventi chirurgici, con l'ulti-

delle tube. In altre parole, per 
lei la vita di una gravidanza 
«normale» era inesorabilmen
te sbarrata. Ora, questa donna 
e il manto - una coppia di 
condizione sociale «molto 
modesta», di cui i medici di
fendono energicamente l'a
nonimato - si accingono a di
ventare mamma e papà per la 
seconda volta e sono «immen
samente felici». 

Devono la loro gioia alla 
riuscita combinazione di due 
tecniche, una delle quali, la Fi-
vet, è ormai largamente speri
mentata nella lotta contro al
cune forme di sterilità femmi
nile. Nella paziente che pre
senta difetti tubarici si provo
ca, con determinati farmaci, 
una ovulazione multipla e gli 
ovociti vengono successiva
mente prelevati con un inter
vento laparoscopico oppure 
co) modernissimo metodo 
dell'ecografia transvaginale. 
A distanza di sei-otto ore si 
procede all'inseminazione, e 
dopo un giorno e mezzo gli 
ovociti, diventati embrioni a 
quattro cellule, vengono inse
riti nell'utero. 

Spiega il dott. Di Gregorio: 
•Con questa procedura si ot
tengono mediamente cinque 
embrioni, a volte di più. Noi 
ne reimpiantiamo tre nel cor
po della madre per limitare 
l'eventualità di parti plurige
mellari mentre gli altri vengo-

La manipolazione genetica pone sempre più interrogativi 

no conservati col congela
mento e possono servire per 
altri tentativi se il primo non 
ha esito». Il primo parto da fe
condazione in vitro avvenne a 
Londra dieo anni fa, a Tonno 
si è cominciato nell'84 e la 
coppia di gemelli nata ieri 
porta la statistica del Sant'An
na a quota cinquanta. Insom
ma, il metodo in sé dà largo 
affidamento, nessuno lo di
scute. 

È sulle sorte degli embrioni 
eccedenti, invece, che le valu
tazioni divergono. Per il dott. 
Di Gregorio e la sua équipe, 
quel gemello che uscirà dal 
grembo materno solo nella 
prossima estate è un'impor
tante acquisizione scientifica, 
la prova che il congelamento 
è metodo valido per preserva
re gli embrioni e consentire 
una seconda maternità: -Gli 
embrioni che eventualmente 
si perdono sono quelli che co
munque si sarebbero persi, 
come accade in natura, per
ché non vitali». 

Il prof. Carlo Campagnoli, 

che si era sganciato dall'equi
pe un paio d'anni or sono, 
non fa invece mistero delle 
sue preoccupazioni di ordine 
sia tecnico che etico-morale: 
«L'embrione dev'essere consi
derato un essere umano in via 
di formazione, e dunque i) ri
spetto è d'obbligo. Col conge
lamento nessuno è sicuro che 
si riesca a recuperarli tutti. 
Inoltre, bisognerebbe avere la 
certezza che certe procedure 
tecniche non siano tali da 
creare nella coppia disagi di 
ordine psicologico che po
trebbero poi ripercuotersi sul 
bimbo. A me pare che la situa
zione di una coppia, che sa di 
avere dei figli, perché tali so
no, congelati nel frigo, e ne 
può disporre come e quando 
vuole, sìa una situazione ine
dita e anche rischiosa. I colle
ghi dell'equipe Fivet sono 
cauti e corretti nella loro atti
vità. Tuttavia voglio ricordare 
che anche il Comitato france
se di bioetica ha posto dalle 
riserve su questi metodi e am
monito sulla necessità dì un'a
deguata informazione*. 

Giovanni Paolo II fa un bilancio dell'88 

«Gli anglicani sbagliano» 
Papa polemico sulla donna-prete 
Net discorso di ieri ai cardinali, il Papa ha ribadito 
il suo «no» alla donna sacerdote e ha espresso il 
suo dolore perché la Chiesa anglicana si è pronun
ciata a favore. Rammarico per non essere riuscito 
ad evitare lo scisma di Lefebvre. La nuova fase dei 
rapporti tra Santa Sede e Urss testimoniata anche 
dalla presenza di madre Teresa a Mosca, dove 
sorelle del suo ordine lavoreranno in un ospedale. 

ALCESTE SANTINI 

H OTTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, ne) discor
so tenuto ieri ai cardinali e ai 
membri della Curia che gli 
hanno fatto gli auguri natalizi, 
ha espresso il suo «dolore per 
l'iniziativa unilaterale» presa 
dalla Chiesa anglicana il pri
mo agosto scorso nell'ammet-
tere che la donna possa esse
re ordinata prete e perfino ve
scovo. Dopo aver ricordato di 
aver manifestato il suo disap
punto in una lettera inviata di 
recente all'arcivescovo di 
Canterbury, Robert Runcìe, 
Papa Wojtyla ha affermato 
che «tale presa di posizione 
non favorisce, anzi pone sen 
ostacoli a quel progresso del
la reciproca riconciliazione, 
che nel corso di questi ultimi 
decenni è arrivato ad esiti così 

promettenti». Ha, poi, sottoli
neato che «la linea costante 
della tradizione non può esse
re interrotta in un modo di 
procedere che nessuno di noi 
ha il potere e la competenza 
di autonzzare». 

Con queste ultime espres
sioni polemiche, Giovanni 
Paolo II ha negato alla Confe
renza di Lamberto (l'assem
blea dì tutti i vescovi della co
munione anglicana che si riu
nisce ogni dieci anni per adot
tare decisioni importanti) il 
potere di decidere unilateral
mente su una questione come 
quella della donna sacerdote. 
La decisione aveva avuto, in
fatti, vasta risonanza perché 
innovativa rispetto alla prassi 
delle Chiese cristiane. L'inter
vento di ieri del Papa, che con 

la lettera apostolica di qual
che mese fa «Mulieris dignita-
tem» aveva aggiornato la dot
trina cattolica sulla donna, ria
pre un contenzioso con la 
Chiesa anglicana proprio sulla 
donna-sacerdote. Un proble
ma divenuto assai vivo anche 
tra le donne cattoliche soprat
tutto dell'area anglosassone e 
nordamericana. 

Ma Giovanni Paolo 11 ha fat
to compartecipi i cardinali di 
un altro suo cruccio per «non 
essere riuscito ad evitare lo 
scisma di Lefebvre», nono
stante le trattative condotte 
con il vescovo ribelle «con 
grande pazienza e carità». 
Spera, tuttavia, che la speciale 
commissione nominata con
senta ai «fedeli ben disposti» 
di abbandonare Lefebvre e 
tornare alla casa madre come 
in alcuni casi è avvenuto. 

Come fatto positivo Papa 
Wojtyla ha, invece, salutato, il 
millennio delia Russia di Kiev 
che ha consentito a una auto
revole delegazione vaticane, 
guidata dal cardinale Casaroli, 
di essere presente a Mosca al
le celebrazioni del giugno 
scorso. E di aprire una fase 
nuova di rapporti tra la Santa 
Sede, da una parte, e la Chiesa 

ortodossa russa e il governo 
sovietico, dall'altra. Le novità 
sulla libertà religiosa potranno 
favorire - ha detto il Papa -
«un'equa soluzione dei pro
blemi che ancora affliggono 
quelle popolazioni». La pre
senza da ieri a Mosca di ma
dre Teresa di Calcutta e di al
cune sue consorelle per lavo
rare in un ospedale e nelle zo
ne terremotate dell'Armenia è 
un fatto inedito e significativo 
dì questi nuovi rapporti. «Un 
vero regalo di Natale di Gor-
bacìov» - commentavano ieri 
in Vaticano. 

Ma l'anno che sta per con
cludersi ha fatto pure registra
re l'enciclica «Sollicìtudo rei 
socialis», che ha spinto la 
Chiesa ed i cattolici a un rin
novato impegno nel campo 
sociale, proponendo la cultu
ra della solidarietà per una po
litica al servizio della comuni
tà. 

Il primo marzo prossimo 
entrerà in vigóre la riforma 
della Curia romana, promul
gata il 28 giugno scorso, che 
consentirà alla Chiesa - ha 
detto il Papa - di svolgere me
glio la sua missione al servizio 
dell'uomo e di un suo miglio
re destino secondo la linea 
del Concilio. 

«La surgelazione 
degli embrioni 
non dà problemi» 

ROMEO BASSOLI 
MI ROMA. «In sette anni di 
lavoro ho aiutato almeno 500 
coppie ad avere figli con la 
fecondazione artificiale. Mol
te hanno differito nel tempo le 
diverse gravidanze, quindi 
hanno congelato gli ovuli fe
condati. Mai, ma proprio mai, 
ho potuto notare il benché mi
nimo problema, una manife
stazione d'angoscia». Il pro
fessor Leonardo Formigli, gi
necologo milanese, da anni 
impegnato nella terapia della 
fertilità coniugale, è assoluta
mente certo che non vi può 
essere stress in una coppia 
che differisca l'impianto delle 
uova fecondate. «Per il genito
re che desidera due figli, che 
importanza ha che siano ge
melli? In realtà - sostiene For
migli - si tratta solo dì due figli 
nati in tempi diversi». Ma allo
ra, le preoccupazioni, i timori 
per la trasformazione degli 
embrioni umani in una «co
sa»? «Sono solo tentativi di 
una certa cultura cattolica di 
riproporre il problema dell'a
borto in altri termini - rispon
de Formigli -. Si parla di em
brione, come se fosse un indi
viduo già formato. Siamo in
vece di fronte ad una cellula 
divisa in quattro parti». 

Anche il professor Emanue
le Lauricella, direttore dei 
Centri per la fecondazione ar

tificiale Cecos, sostiene che 
«la tecnica della surgelazione 
degli embrioni si è attuata in 
milioni di casi in veterinaria e 
non ha mai mostrato proble
mi. La surgelazione diminui
sce forse le capacità degli em
brioni di riprendersi, ma non 
provoca malformazioni. Se 
i'embrione non è in grado di 
riprendersi, semplicemente 
non si sviluppa». A parere di 
Lauricella, si potrebbe pensa
re a limiti di tempo da imporre 
in caso di conservazione di 
embnoni congelati. «Ma, an
cora una volta, non parliamo 
di individui intendendoli nel 
loro aspetto fetale. Il 98% del 
materiale cellulare degli ovuli 
fecondati andrà a formare la 
placenta e solo il 2% costituirà 
l'essere umano», aggiunge 
Lauricella. E spiega che, co
munque, la tecnica della so
spensione della vita è pratica
ta anche in natura: cervi e ca
prioli, ad esempio, possono 
sospendere, bloccare la pro
pria gravidanza nel periodo 
invernale, quando cibo e luce 
scarseggiano e le femmine in
cinte avrebbero estrema diffi
coltà a nutrire se stesse e il 
piccolo. «In fondo - conclude 
- non si tratta di una tecnica 
innaturale. L'uomo si limita a 
riprodurla grazie alta propria 
tecnologia». 

Ora cadranno 
le barriere per 
gli handicappati 
Le barriere architettoniche che costringono i portato
ri di handicap ad una vita isolata e sacrificata verran
no ben presto abbattute. Una legge, approvata ieri 
dal Parlamento all'unanimità, prevede che entro sei 
mesi nessun progetto di costruzione potrà essere ap
provato, senza che tenga conto della nuova normati
va. Ma soprattutto vengono previsti contributi per 
adattare vecchi stabili alte esigenze dei disabìli. 

• • ROMA. Agli ascensori si 
dovrà accedere attraverso 
rampe prive di scalini, porte e 
portoni dovranno permettere 
il passaggio di sedie a rotelle e 
così via. La legge, approvata 
definitivamente ieri dalla Ca
mera, ha previsto anche Io 
stanziamento di contributi per 
le opere di adattamento di 
vecchi stabili. Ai contributi 
avranno diritto tutti ì portatori 
di limitazioni funzionali, com
presa la cecità, che potranno 
esigere le modifiche anche se 
il condominio dovesse oppor
si. L'ispirazione per questa 
legge era venuta circa un an
no fa al vicepresidente dei de
putati socialisti Franco Piro 
dal caso di Paola Percenti, 
una ragazza bolognese di 18 
anni, poliomielitica, alla quale 
i condomini avevano negato 
la possibilità di costruire un 
piccolo ascensore personale 
di un metro e mezzo di lar
ghezza, nonostante il parere 
favorevole de) Comune. «Ora 
nessuno potrà più opporsi -
ha detto Piro - finalmente 
molte persone anziane e han
dicappate potranno uscire 
dalla propria abitazione, e fi
nalmente le nuove case do
vranno essere costruite con 
criteri di accessibilità, dì adat
tabilità, di visitabilità per tutti». 

La nuova legge, all'art. 9, 
prevede «un contributo pari 
a!|a spesa effettivamente so
stenuta per costi fino a lire 
5.000.000, aumentata del 25 
per cento della spesa effetti
vamente sostenuta per costi 
da lire cinque milioni a lire 25 
milioni, di ulteriore cinque per 
cento per costi da lire 25 mi
lioni a 100 milioni». 

Ai contributi hanno diritto i 

portatori di limitazioni funzio
nali permanenti comprese la 
cecità, la deambulazione, la 
mobilità o coloro che abbiano 
a carico questi soggetti. La 
legge stanzia 60 miliardi in tre 
anni e le domande vanno ri
volte ai sindaci che le asse* 
gnano a chi ne ha fatto richie
sta ed è in possesso dei requi
siti, entro il primo marzo di 
ogni anno, 

«E un passo importante che 
salutiamo come un risultato 
anche nostro e dell'impegno 
di tutto il sindacato»: lo ha di
chiarato il responsabile del» 
l'ufficio-handicap della Cgìl, 
Antonio Guidi, a commento 
dell'approvazione della legge. 
Secondo Guidi, «la strada da 
percorrere su queste proble
matiche è però ancora lunga e 
molti i debiti che le istituzioni 
devono pagare nei confronti 
dei portatori di handicap». 

Il ministro per gli Affari so
ciali, Rosa Russo Jervolìno, ha 
affermato che «si tratta di un 
provvedimento di grande im
portanza, non solo per jl con
tributo economico che lo Sta
to darà a chi vuole eliminare 
barriere nella propria abita
zione, ma perchè d'ora in poi 
non si potrà più costruire sen
za rispettare i vincoli precìsi 
stabiliti dalla legge per rende
re vivibile l'abitazione sia per i 
portatori di handicap, sia per 
gli anziani». Soddisfazione per 
(approvazione del disegno di 
legge è staU espressa anche 
dal presidente della commis
sione Ambiente della Camera, 
il quale ha dichiarato di esseri; 
«commosso» per la sensibilità 
di tutti i colleghi parlamentari 
che desideravano fortemente, 
e prima della sospensione na
talìzia, l'approvazione di que
sta legge di alto profilo civile, 

Presentato ieri dal ministro Donat Cattin 

Scusate il ritardo: dopo 10 anni 
il Piano sanitario nazionale 
L'Italia ha finalmente i! suo piano sanitario nazionale, 
atteso da dieci anni. Lo ha presentato ieri il ministro 
Donat Cattin al Consiglio sanitario nazionale, che 
entro 60 giorni dovrà esprimere un parere. Il piano 
costerà 17mila miliardi. Donat Cattin, in polemica 
col ministro del Tesoro Amato, ha detto che «tutto si 
può tagliare, ma non la sanità. Le nostre richieste 
corrispondono alle richieste di vita della gente». 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Un ritardo durato 
dieci anni. Previsto ed annun
ciato all'indomani del varo 
della riforma sanitaria, il piano 
sanitario nazionale - pro
gramma le linee generali di in
dirizzo e le modalità di svolgi
mento delle attività del Servi
zio sanitario nazionale - è sta
to presentato ieri dal ministro 
Donat Cattin al Consìglio sani
tario nazionale, che entro 60 
giorni dovrà dare un suo pare
re. Il piano sarà poi sottoposto 
all'esame del Consiglio dei 
ministri e dei due rami dei Par
lamento. Sei sostanziosi volu
mi che prevedono programmi 
finalizzati a «migliorare il ser
vizio sanitario - ha spiegato il 
ministro - perché non basta 
prevedere il futuro, bisogna 
prepararlo». 

Il piano ha una durata di tre 

anni e costerà 17mila miliardi 
(7mila in spese correnti e 
1 Ornila in conto capitale). È 
diviso in quattro sezioni: la 
prima si riferisce ai program
mi finalizzati alla prevenzione 
primaria collettiva (l'ambiente 
di vita, la tutela sui posti dì 
lavoro, la sofisticazione ali
mentare e la sanità veterina
ria); la seconda a contrastare 
le patologie ad alta mortalità, 
e cioè le malattie cardiovasco
lari (37,3% delle cause di de
cessi), i tumori (22,8%) e le 
nefropatie croniche; la terza 
prevenzione e tutela delle fa
sce deboli o emarginate di po
polazioni (anziani, portatori di 
handicap, disabili, alienati 
mentali, tossicodipendenti, 
infanzia); la quarta riguarda i 
rapporti con i cittadini, attra
verso una «sanità amica» che 

secondo il ministro dovrebbe 
recuperare il consenso della 
gente. «Il piano si muove nei 
limiti delle compatibilità eco
nomiche fissate dal governo -
ha detto Donat Cattin - ma la 
sanità è un settore nel quale 
non si può togliere, ma solo 
aggiungere». In polemica col 
ministro del Tesore Amato, 
Donat Cattin ha osservato che 
«è sbagliato dire che la spesa 
sanitaria è sfuggita ad ogni 
controllo. Più corretto sareb
be dire che non è mai stata 
sotto controllo, infatti il mini
stero può solo stimare la spe
sa mentre ha poche capacità 
di controllarla». Nel piano, in 
particolare, si prevede di tra
sformare il fondo sanitario na
zionale in un fondo interregio
nale, amministrato diretta
mente dalle Regioni. 

Secondo il ministro della 
Sanità il piano si muove all'in
terno delle altre leggi di rifor
ma del sistema sanitario, in 
particolare quella delle Usi, 
degli ospedali, degli standard 
del personale. Note dolenti 
del servizio sanitario che, se 
non risolte positivamente, ri
schiano di far naufragare e va
nificare i «buoni propositi» 
contenuti nel piano che, sep
pur presentato per grandi li
nee, si muove nell'ottica della 

prevenzione, assicurando pre
stazioni e servizi al massimo 
delta efficienza e al passo con 
le novità e scoperte scientìfi
che e tecnologiche. Una diffi
coltà di applicazione che 
neanche il ministro si è nasco
sto: «Bisognerà fare i conti 
con la inadeguatezza delle at
tuali strutture, "deteriorate" 
con gli enormi vuoti negli or
ganici degli infermieri profes
sionali e dei medici». Secon
do il minisiro, una simile im
postazione del piano e le leggi 
di riforma del settore, presup
pongono uno sganciamento 
della sanità dal settore del 
pubblico impiego e quindi, 
per quel che riguarda i con
tratti, bisognerebbe muoversi 
verso un contratto di carattere 
privatìstico. Un'affermazione 
non da poco, visto che cade 
nel vivo del rinnovo del con
tratto dei lavoratori della sani
tà. 

Il piano sanitario nazionale 
ha iniziato ieri il suo iter con la 
presentazione al consiglio sa
nitario nazionale. Fra 60 gior
ni il consiglio dovrà dare il suo 
parere, apportando anche 
eventuali modifiche. Verrà poi 
esaminato dal consiglio dei 
ministri ed infine dal Parla
mento. Per giugno dovrebbe 
entrare nella fase operativa. 

E Gesù nascerà sulla piazza Rossa... 
• • VERONA. Gesù Bambino, 
quest'anno, nascerà jn Russia: 
giusto di fronte alle finestre di 
Gorbaciov Almeno ad Alba-
z$, frazioncìna di 1.200 anime 
di Ronco all'Adige, nel vero
nese: o meglio, dentro la sua 
chiesa, che una quindicina di 
donne sta finendo di spolvera
re e tirare a specchio. Un edi
ficio vechiotto, ma non anti
co, con una incredibile sor
presa in fondo alla navata sini
stra: un presepio, ma che pre
sepio. È una gigantesca e per
fetta riproduzione di un ango
lo della Piazza Rossa di Mo
sca, conia cattedrale di S. Ba
silio in primo piano. A curare 
messinscena e costruzioni in 
scala hanno lavroato assieme 
per mesi l'arciprete, parecchi 
volontari e alcuni compagni 

deila sezione comunista, gui
dati da uno dei tre consiglieri 
comunali che rappresentano 
l'opposizione a Ronco. Tutti 
assieme, il 25 a mezzanotte, 
deporranno Gesù nel giaciglio 
di paglia che lo aspetta. Anco
ra assieme, due giorni più tar
di, accoglieranno il console 
sovietico di Milano, Marat Pa-
vlov, che ha deciso di visitare 
l'inconsueto presepio; la sera 
invece in sala civica, terrà una 
conferenza su «Glasnost e pe-
restrojka -. La situazione in 
urss dopo l'avvento di Gorba
ciov», annunciata da manifesti 
dei Pei che ricordano anche il 
presepe. Non è il caso di sco
modare don Camillo e Peppo-
ne L'idea del presepio «sovie
tico^ è venuta per prima a don 
Piero Bonadiman. «Ho sem-

Arciprete e compagni della sezione Pei hanno lavora
to assieme da agosto. I! presepio di Albaro, nel Vero
nese, adesso è pronto: una perfetta e imponente rico
struzione di un angolo di Piazza Rossa, con la Catte
drale di S. Basilio: Gesù, quest 'anno, nascerà in Rus
sia. Fra i colonnati della cattedrale lo s tanno già 
a t tendendo Giuseppe e Maria. Ma a vedere il prese
pio verrà anche il console sovietico dì Milano. 

PAI NOSTRO INVIATO 
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pre amato dare ambientazioni 
inconsuete", spiega. «Que
st'anno, a luglio, ho Ietto un 
articolo sul millennio dell'e
vangelizzazione della Russia. 
Anche il Papa aveva mandato 
Casaroli a Mosca. Perché no?, 
mi sono detto, ho preso enci
clopedie, riviste, foto a colori 
della Piazza Rossa, e pian pia

no ho disegnato lo schema 
deila costruzione che avevo in 
testa, con la cattedrale di S. 
Basilio, che è il più importante 
simbolo della cristianità, an
che se oggi è museo». Don 
Piero ha coinvolto anche al
cuni parrocchiani, e fra i pnmi 
Natale Rodeghero, consiglie

re comunale comunista e tito
lare di una piccola impresa 
edile. Rodeghero, con due 
compagni muratori, ha mesos 
su le impalcature: «Sono cre
dente, ma l'ho fatto per colla
borazione col parroco, ed an
che per il significato che il 
presepio poteva assumere», 
spiega- Ad ottobre, finita la 
raccolta delle mele, sono arri
vate altre braccia, ogni sera 
per due ore lavoro volontano 
in chiesa, con matenali fomiti 
gratuitamente da altre ditte 
del posto. Ed ecco il piccolo 
capolavoro, una S. Basilio lar
ga 5 metri, profonda 4, alta 
sei, con le cupole, le torri, 
perfetta in ogni dettaglio, dal
le tegole dorate e spmzzate di 
neve ai colori rosso e ocra, al 

colonnato interno" tutta in po
listirolo, rivestito di gesso. Ap
pena oltre l'ingresso, Giusep
pe, Maria, bue e asinelio tradi
zionali. Fuori, in piazza, pasto
ri, pecore, anche un drome
dario; palestinesi a Mosca. «Il 
messaggio è che Gesù nasce 
in ogni angolo della terra, ed 
ispira fratellanza, pace, coo
perazione», spiega don Piero, 
che ha in mente anche di invi
tare un pope ortodosso per 
una concelebrazione. Prima 
comunque arriverà il console 
sovietico, accolto da cori che 
canteranno canzoni russe in 
piazza, e natalizie in chiesa. 
Dove don Piero gli consegne
rà anche alcuni fondi per l'Ar
menia raccolti fra gli abitanti e 
nelle scuole. 

Nave respinta a Trapani 

A Tunisi 97 africani 
e tutti i passeggeri 
a bordo della «Verga» 
§ • TRAPANI. La polizia di 
frontiera di Trapani ha respìn
to ieri 97 nordafricani all'arri
vo del traghetto «Giovanni 
Verga», proveniente da Tunisi. 
Secondo le autorità di polizia 
queste persone non potevano 
essere ammesse in Italia, o 
perché già respinte o perché a 
loro carico erano iscritti pre
cedenti giudiziari. Dopo una 
prolungata trattativa con le 
autorità tunisine, è stato deci
so che la nave della «Tirrenla» 
doveva annullare il viaggio al
la volta di Cagliari e dirigersi a 
Turasi per sbarcare le 97 per
sone. 

Inutili le proteste dei pas
seggeri direni in Sardegna, i 
quali hanno dovuto fare ritor
no in Africa e poi proseguire 
alla volta di Cagliari. Il traghet
to Tunisi-Trapani sbarca setti
manalmente da 700 a 1.000 
nordafricani in cerca di lavoro 
in Italia. Centinaia di persone 
vengono però respinte alla 
frontiera perché non risultano 
in regola con le leggi sull'im
migrazione. Già quindici gior
ni fa una nave con decine dì 
nordafricani aveva peregrina
to per il Mediterraneo, respin
ta da tutti i porti ed era dovuta 
tornare a Tunisi. 
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